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FOCUS SU . . .  CAMBIAMENTI  CLIMATICI  

RECENTI IN  VENETO 
 

I l  Veneto si  col loca in una zona di  
transizione confinante a Nord con l area 
continentale dell Europa centrale e a Sud 
con l area mediterranea e presenta, anche 
per questo motivo,  caratter is t iche 
cl imatiche pecul iar i .  Gl i  s tudi  
sull andamento del clima regi s trato a 
livello europeo  nel corso dell ultimo 
secolo,  hanno evidenziato  tendenze 
pressoché univoche nei  confronti  de l le 
temperature,  più contrastanti  invece per  
le precipi tazioni  che vedono una maggior  
tendenza all aumento dei quantitativi medi 
annui ne l le aree centro -set tentr ional i  del  
continente e al  contrar io trend in 
prevalenza negativi nell area 
medi terranea.   

Per quanto r iguarda la temperatura,  
l andamento sul Veneto conferma in 
generale quanto sta  accadendo a scala  
spaziale maggiore,  ossia una pr ogressiva 
cresci ta dei  valor i  termici .  Tale aumento,  
r iscontrabi le s ia nel la zona Medi terranea 
che in quel la continenta le europea, non 
sembra essere continuo su tutto i l  seco lo  
ma appare più marcato e deciso  negl i  
ul t imi  50 anni,  s ia nei  valor i  massimi ch e 
in quel l i  minimi giornal ier i .  

Lo studio dettagliato dell andamento delle 
temperature massime  nel la nostra  
regione,  ef fe t tuato sul la base dei  dat i  
de l le stazioni  s tor iche disponibi l i  (ex 
Servizio  Idrograf ico,  per iodo 1955 -2004),  
evidenzia  un generale aumento dei  valor i  
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sia nel le  medie annual i  (+1.8°C/50 anni )  
che in quel le stagional i ,  più marcato  in 
estate e  in inverno (+2.3°C/50 anni).   

 

Figura 1 - Andamento delle temperature medie annue delle 

minime (media ponderata rispetto alle fasce altimetriche di 

114 stazioni termometriche) per il periodo 1993-2015 (stazioni 

ARPAV). La linea continua rapprŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

media mobile su 4 anni ed ha lo scopo di dare un idea 

ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊƳƛŎƻ Řƛ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎƳǳǎǎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

alle variazioni annuali. La retta rossa tratteggiata rappresenta 

ƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻΦ wƛǎǳƭǘŀ ōŜƴ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƛƭ trend in 

aumento (significativo); le annate più calde risultano il 2014, il 

2015 e il 2013.  

Anche le  temperature minime  regis trano 
nel la maggior  par te del  Veneto un trend 
posi t ivo e signi f icat ivo dal  punto di  vista  
sta t ist ico,  s ia nei  valor i  medi annual i  
(+1.1°C/50 anni)  che stagional i ,  con 
segnal i  leggermente più marcati  in estate 
(+1.6°C/50 anni )  e in pr imavera 
(+1.0°C/50 anni).  Anche una par t icolare 
anal is i  s ta t ist ica di  d iscontinui tà,  ut i le ad 
individuare bruschi  cambiamenti  nel le 
ser ie stor iche, ha ev idenziato un 
cambiamento di  fase at torno al la  f ine degl i  
anni 80 riscontrabile anche nel resto 
d Europa e stimabile in un incremento 
del le temperature mediamente di  ci rca 1 -
2°C a l ivel lo  regionale.  Tal i  tendenze 
r isul tano ino l tre coerenti  con anal is i  s imi l i  
condotte su altre regioni del Nord d Italia 
che confermano quindi  un cl ima che, in 
particolare nell ultimo cinquantennio, si 
sta riscaldando. Anche l analisi delle 
ondate di  freddo e di  caldo conferma come 
su gran parte del la  nostra regione siano 
diminu i t i  i l  numero di  giorni  e di  not t i  
f redde mentre sia aumentato i l  numero di  
giorni  e di  not t i  calde.   
L andamento delle precipi tazioni  
regis tra to in Veneto negl i  ul t imi 50 anni  
(per iodo 1955 -2004),  evidenzia una 
generale l ieve tendenza al la diminuzione 
del le precipi tazioni  annual i  e invernal i  ma 
non signi f icat ive dal  punto di  v is ta  

statistico. L analisi di discontinuità in 
par t icolare permette di  individuare,  
all interno del periodo analizzato, un 
cambio di  fase nel  regime pluviometr ico 
col locabi le intorno a l la metà degl i  anni  
80. 

 

Figura 2 - Andamento delle precipitazioni annue (media 
ponderata sul territorio regionale di 160 stazioni 
pluviometriche per il periodo 1993-2015 - stazioni ARPAV) 

Per quanto r iguarda le modal i tà con cui  s i  
ver i f icano le precip i tazioni ,  s tudi  real izzat i  
sull Italia settentrionale evidenziano nel 
corso dell ultimo secolo un aumento 
signi f icat ivo del le g iornate con elevata 
intensi tà di  pioggia e,  viceversa, una 
r iduzione del  numero di  giorni  con 
precipi tazioni  moderate; in V eneto,  ta le  
tendenza non sembra essere così evidente 
mentre si  segnalano alcuni  casi  con 
signi f icat iv i  aumenti  nei  valor i  massimi  
annual i  del le precipi tazioni  d i  breve 
durata . 
Naturalmente i  t rend appena evidenziat i  
rappresentano degl i  andamenti  evo lut iv i  
general i  del  cl ima che,  però r icordiamo 
essere, per  def inizione, i l  r isul ta to  di  una 
ser ie di  condizioni  meteorologiche anche 
molto var iabi l i  e contrastant i  nel  tempo. I l  
presentarsi  di  fenomeni estremi ta lvol ta di  
segno opposto r ispetto a  questi  trend 
r imane dunque assai  probabi le ; chiar i  
esempi di  ta l i  s i tuazioni  sono sta t i  
regis tra t i  anche di  recente in Veneto,  
soprattut to nei  r iguardi  del le 
precipi tazioni  s tagional i  come in occasione 
degl i  inverni  2008 -2009 e 20013 -2014 
r isul tat i  mol to p iovosi  e nevosi  in quota,  
quindi  in netta contro tendenza con i l  t rend 
dei  50 anni precedent i .  
 

Temperatura media annua delle minime
media ponderata sul Veneto dei valori di 114 stazioni termometriche 
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Le anal is i  condot te sui  dat i  più recenti  
raccol t i  dal la rete di  stazioni  automatiche 
di  ARPAV (a par t i re dal  1993) infa tt i ,  pur  
confermando in generale la  tendenze 
cl imatiche r iscontrate nel  cinquantennio  
1955 -2004  dalle stazioni storiche dell ex 
Uff ic io Idrograf ico,  evidenziano alcune 
pecul iar i tà e di f ferenze. In questo caso 
però le informazioni  rela t ive ai  trend 
vanno considerate con mol to cautela in 
quanto la ser ie è cost i tui ta da sol i  23 anni  
di  osservazione (1993 -2015) che a r igore 
sono insuf f ic ient i  a def ini re i l  c l ima di  una 
local i tà (30 anni di  osservazioni ).  
L andamento delle temperature  medie 
annue del le massime e del le minime 
giornal iere regis trano dei  trend in 
aumento ma in maniera mol to più 
signi f icat iva nel le minime (+4°C/50 anni )  
che nel le ma ssime (+1.4°C/50 anni) (F ig.  
1).  
A livello stagionale i trend d incremento 
sono più e levati  in  autunno s ia per le  
minime che per le massime e r isul tano 
inol tre evidenti  per le  minime in pr imavera 
ed estate.  Per  la stagione invernale i  
segnal i  sono meno c hiar i  ed i  trend 
r isul tano comunque stat is t icamente non 
signi f icat iv i .  
Per le precipi tazioni  annue degl i  ul t imi  
anni ,  come per le temperature,  sono sta t i  
ut i l izzat i  i  dat i  del le stazioni  automatiche 
dell ARPAV per il periodo 1993-2015. In 
questo caso le el aborazioni  hanno 
r iguardato circa 160 stazioni  
pluviometr iche; è possibi le osservare, a  
di f ferenza del  cinquantennio 1955 -2004,  
un tendenziale incremento degl i  appor t i  
pluviometr ic i  annual i ,  soprat tutto  
nell ultimo decennio. In particolare le 
precipi tazion i  degl i  anni  2010 e ancor più 
del  2014 rappresentano dei  massimi  
assolut i  non solo  del la ser ie 1993 -2015 ma 
probabi lmente anche degl i  ul t imi 60 anni.  

Si  può inol tre  notare come nel  2015 sono 
sta t i  osservati  i  minimi apport i  del la ser ie ,  
ta l i  precipi taz ioni  sono di  poco infer ior i  a  
quel le del  2003 che cost i tuivano i l  minimo 
assoluto del la ser ie  stor ica 1955 -2004 
(Fig.  2).  
 
Effet t i  dei  cambiament i  cl imat ici  sui  
ghiacciai  

 
Figura 3 - Arretramento del fronte del Ghiacciaio Principale 
della Marmolada 
 

Tra i  pr incipal i  ef fe t t i  dei  recenti  
cambiamenti  c l imat ici  regist ra t i  sul  
terr i tor io del  Veneto,  è da segnalare la  
r iduzione del la superf ic ie e del la  massa 
dei  ghiacciai  del le Dolomit i .  Come per tutt i  
i  ghiacciai  a lpini ,  questa fase di  regresso 
dura dal la f ine del la  Piccola Età Glaciale 
(1850 c irca) ed ha subi to,  a par t i re dal  
1980 circa,  una accelerazione a causa dei  
cambiamenti  c l imat ic i  recent i .  I  ghiacciai  
de l  Veneto,  essendo di  piccole o  
picco l issime dimensioni ,  r ispondono 
prontamente a i  cambiamenti  c l imatici  in  
at to e,  per questa ragione, rappresentano 
un elemento impor tante per  lo  s tudio degl i  
ef fe t t i  del  r iscaldamento globale.  In 
questo contesto Lo studio del la  loro  
evo luzione è signi f icat iva soprattut to in 
un ottica di cambiamenti paesaggistici, 
anche in considerazione del  fa t to che, a  
par t i re dal  2009, le Dolomi t i  sono entrate 
a far par te del  patr imonio mondiale 
UNESCO e, in secondo luogo, per ver i f icare 
i  cambiamenti  del  regime idrologico, v is to  
che, da alcuni  di  essi ,  v iene prelevata  
l acqua derivante dal la fusione del  
ghiacciaio per la produzione di  energia  
idroelet tr ica.  
I l  g lac ial ismo del la Regione Veneto,  con 
un area totale di 3,29 km

2
,  rappresenta 

poco meno dell 1% dell intera superficie 
glacia le i ta l iana (dati  r i fer i t i  a l  2009).  I  48 

MASSIMA GIORNALIERA    + 1.4 °C 

MINIMA GIORNALIERA          +  4°C 

ANDAMENTO DELLE TEMP ERATURE 

MEDIE ANNUE IN 50  ANNI  
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ghiacciai  veneti  sono dis tr ibui t i  in  11 
gruppi  montuosi :  Cr istal lo,  Pale di  
San Mart ino, Marmolada, Civet ta,  Pelmo,  
Tofane, Antelao, Marmaro le,  Sorapis,  
Cadini  e Popera. D i  quest i  i l  gruppo del  
Sorapiss r isul ta  essere i l  più glacial izzato 
con 7  apparat i  g lac ial i  per un to tale di  
0,59 km

2
.  Set tor i  montuosi  come i l  Pelmo,  

le Tofane e la  Marmolada hanno un 
glacia l ismo l imi ta to a  pochi g lac ionevati  di  
r idot te d imensioni  e in  gran parte r icoper t i  
da detr i to e quindi  con  l imi t i  di f f ic i lmente 
identi f icabi l i .  Del  tut to pecul iare  è i l  caso 
del  Ghiaccia io Pr inc ipale del la  Marmolada 
( i l  più grande del le  Dolomi t i )  un tempo 
r icadente in gran parte in Veneto e che 
at tual mente, in base al  Protocol lo  
d Intesa del  13 maggio 2002, dal  punto di  
vis ta amminis trat ivo fa parte 
completamente del la  Provincia Autonoma 
di  Trento (Fig.  3).   
 
 

 
 
Figura 4 - Estensione dei ghiacciai delle Dolomiti 
(27 apparati campione)  

I l  database di  ARPAV contiene informazioni  
rela t ive al la super f ic ie dei  ghiacciai  
dolomi t ic i  dal  1888 al  2009. Esso permette 
di  avere un quadro del  trend negl i  u l t imi  
100 anni. L analisi, sui 27 apparati di cui 
si  dispone di  dat i  s tor ic i  (che cost i tuiscono  
i l  72% del la superf ic ie glacial izzata del le  
Dolomi t i ) ,     è sta ta condot ta considerando 
le 5 campagne che r isul tano essere più 
complete: Marinel l i  (1910),  Comi ta to  
Glaciologico I ta l iano (1956/59),  World 
Glacier  Inverntory 1980/82, ARPAV (2001) 
e ARPAV (2009) (Fig.  4).  Da questi  dat i  
r isul ta che la superf ic ie glacia l izzata del le  
Dolomi t i  nei  100 anni  dal  1910 al  2009 si  è  
r idot ta del  49%.  
Appare tuttavia evidente anche la fase di  
accelerazione del la de glaciaz ione che ha 
carat ter izzato gl i  u l t imi decenni :  in fa tt i ,  
mentre la r iduzione nei  70 anni dal  1910 
al  1980 è stata del  27%, nei  sol i  30 anni  

dal  1980 al  2009 è sta ta di  un ul ter iore 
30%.  
 
Estratto dall opuscolo A proposito di  

cambiamenti climatici, ARPAV, Dipartimento 

Regionale per la Sicurezza del Territorio, Servizio 

Meteorologico, 2016 (in corso di pubblicazione) . 

 

 

ARPAV DAL TERRITORIO  
 
INQUINAMENTO  DELL ARIA. IN  VENETO 

CONDIZIONI  CRITICHE PER IL  PM10  
Nel la seconda 
decade di  
dicembre  le 
condiz ioni  
meteorologiche 
stabi l i  e  le fort i  
inversioni  termine 
hanno determinato 
condiz ioni  cr i t iche 
per l ' inquinamento 
del l 'ar ia in Veneto come in tut ta la pianura 
padana. ARPAV, come previs to dal  Piano 
regionale di  Tutela di  r isanamento 
del l 'a tmosfera,  ha provveduto a diramare 
ai  comuni gl i  avvisi  di  cr i t ic i tà per  
informare i  c i t tadini .  Tutt i  g l i  avvisi  e le  
informazioni  sui  dat i  in  diret ta  dal le  
central ine sono pubbl icate nel  s i to ARPAV.  
 
INFO  LEGGI IL COMUNICATO STAMPA 

EPISODI DI SUPERAMENTO DEL  PM10 IN VENETO 
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http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/comunicati-stampa/archivio/comunicati-2016/inquinamento-dell2019aria.-in-veneto-condizioni-critiche-per-il-pm10
http://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/aria/file-e-allegati/comunicati-pm10/pm1o-inverno-2016-2017/InformativaPM10_12_12_2016.pdf
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REMEDIO.  PROGETTO EUROPEO PER 

AFFRONTARE  I  PROBLEMI  DI  STRADE  

URBANE  AD  ALTA  CONGESTIONE DI  

TRAFFICO 

Rafforzare la capaci tà del le ci t tà d i  
ut i l izzare s is temi d i  traspor to a basse 
emissioni  d i  carbonio,  soluzioni  di  mobi l i tà  
sostenibi l i  con i l  coinvolgimento del la 
ci t tadinanza, del le scuole,  del le imprese 
art igiane e commercial i  è l obiettivo 
principale de l  proget to  REMEDIO,  
selezionato e approvato insieme ad al t r i  
48,  tra i  375 progett i  presentat i  a l  pr imo 

bando del  
Programm

a MED 
2014 -

2020.  
REMEDIO 

(REgenera
t ing 

mixed -use 
MED urban 

communi t ies congested by tra f f ic  through 
Innovative low carbon mobi l i ty sOl ut ions)  
si  propone di  a f frontare la s f ida del le aree 
ad al ta densi tà di  t ra f f ico che circondano i  
centr i  urbani,  con strade commercial i  e  
direz ional i ,  spesso caratter izzate da 
ingorghi al punto di diventare ferite nella 
connettività  della città, creando aree 
marginal i ,  nonché e lementi  di  u l ter iore 
cr is i  economica e di  esclus ione sociale.  
Insieme ad ARPAV, capofi la del  progetto ,  
par tecipano  i l  Comune di  Treviso, 
l Istituto Superior Tecnico di Lisbona, la 
Munic ipal i tà di  Louress (Lisbona),  
l Università di Salonicco, l Agenzia di 
Svi luppo Metropol i tano di  Salonicco,  
l Università di Siviglia e la Città di 
Spalato.  
700.000 euro, sul  f inanziamento 
complessivo del progetto all incirca di 2 
mil ioni  di  euro,  sono destinat i  a l  terr i tor io  
veneto,  equamente r ipart i t i  t ra ARPAV e 
Comune di  Treviso.   
Tra i  pr imi interventi  saranno aff rontat i  i l  
r i lancio e la r iqual i f icazione del la  
congestionata Strada Ovest di  Treviso.  
 
AGROMETEO NITRATI ,  UN  NUOVO  

SERVIZIO  ARPAV  PER GLI  ALLEVATORI  E 

PER LA  TUTELA  DELL'AMBIENTE   
E' onl ine i l  nuovo 

bol le tt ino 
"Agrometeo 

Nitrat i "  che indica 
ogni g iorno, per  
tut t i  i  comuni del  
Veneto,  la  
possibi l i tà o meno 

di  provvedere al lo  spandimento dei  
l iquami.  I l  bo l le t t ino è real izzato da ARPAV 
per conto del la  Regione del  Veneto.   
 
IN F O  B O LL ET T I NO A GR O ME T E O N IT RA T I 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.arpa.veneto.it/bolagro/agrometeonitrati/nitrati.htm
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DISPONIBILI  LE  RELAZIONI  DEL  

CONVEGNO:  LA  SECONDA VITA  DEL  

CIBO.  IL  RECUPERO DELLE  ECCEDENZE 

ALIMENTARI  IN  VENETO  
Le relaz ioni  
presentate al  
convegno tenutosi  
mercoledì 23 
Novembre a 
Treviso, promosso 
dall Assessorato ai 
Servizi  Socia l i  del la  

Regione del  Veneto e organizzato in 
col laborazione con ARPAV, sono scar icabi l i  
dal sito dell Agenzia. Le relazioni 
sintet izzano  le  esper ienze più signi f icat ive 
fa tte nel  ter r i tor io regionale per  
incentivare comportament i  f inal izzat i  a l la  
r iduzione del lo spreco al imentare.   
IN F O  S CA RI C A  L E  RE LA Z I ON I 

 
 
ON  LINE  UN  NUOVO  BOLLETTINO  PER 

GLI  UTENTI  DELLA  MONTAGNA   
A par t i re dal  28 novembre 2016 ARPAV ha 
at t ivato un nuovo prodot to previsionale,  i l  
bollettino Termo-Igrometrico , che  

fornisce con f requenza biset t imanale 
indicazioni  di  previsione re la t ivamente a 
temperatura,  umidi tà  e vento a l le  quote di  
1000, 1500 e 2000 m. I l  bol let t ino è ut i le  
ai  gestor i  degl i  impianti  di  innevamento 
art i f ic ia le,  per la programmazione del le  
at t iv i tà,  e a  tut t i  
gl i  u tent i  
in teressati  a l la  
conoscenza dei  
parametr i  
s igni f icat iv i  del  
tempo in 
montagna.   
IN F O  S CA RI C A  I L  B O LL ET T I NO 

 

ILLUMINAZIONE  STRADALE.  UNA  NUOVA  

NORMA  DI  QUALITÀ  PER RIDURRE 

L'INQUINAMENTO  LUMINOSO  

E' stata pubbl icata i l  17 novembre scorso 
la nuova norma UNI 11248 
sul l ' i l luminazione stradale,  che recepisce 
le recenti  norme europee e che aiuta i  
proget t ist i  ad operare per megl io  
i l luminare le nostre strade, minimizzando 
l ' inquinamento luminoso ed i l  consumo 
energetico,  anche trami te impiant i  
real izzat i  con tecnologie innovative.  

ARPAV ha contr ibui to al la stesura del la  
norma, tramite l Osservatorio 
Inquinamento Luminoso.  
IN F O  A P P R OF ON D I S CI 
 

IN IZ IAT IVE  D I  SOSTE N IBIL ITÀ  
 

CARTA  SULL EDUCAZIONE AMBIENTALE  

E LO  SVILUPPO  SOSTENIBILE   ROMA,  

23  NOVEMBRE 
È stata presentata la  Car ta sul l 'Educazione 
Ambienta le e lo  Svi luppo Sostenibi le  dai  
minis tr i  dell Ambiente e dell Istruzione,  in  
occasione del la  Conferenza Nazionale  
Stati Generali dell Educazione Ambientale 
tenutasi  a Roma i l  22 e 23 novembre 
scorso.   
I l  documento è una dichiarazione d intenti 
sui temi dell educazione per la 
sostenibi l i tà che accompagna la 
presentazione di  un protocol lo condiv iso 
tra i l  Ministero dell Ambiente e i l  Minis tero 
dell Istruzione. L accordo destina 20 
mi l ioni  di  euro,   fondi  de l  Pon Scuola,  per  
la  formazione degl i  insegnanti  e la 
real izzazione di  proget t i  speci f ic i  di  
educazione ambienta le ,  i  cui  contenuti  
saranno af f idat i  a l  Ministero del l '  
Ambiente.   

Un programma di  
impegni nel  medio 
e lungo per iodo 
sul  fronte 
educativo e 
format ivo in 12 
punt i ,  dal la  
biodiversi tà al la  

mobi l i tà sostenibi le ,  da l  digi ta le  e 
comunicazione ai  cambiamenti  c l imat ici .   
Obiett ivo dichiarato,  tracciare un percorso 
condiv iso che produca i  contenuti  
de l l 'educazione ambientale e gl i  strumenti  
necessar i  a metter l i  in pr at ica.  
IN F O A P P RO FO N DI S C I 

 
LEGGERE LE MONTAGNE,  IL  FESTIVAL  -
EVENTO  DELLA  CONVENZIONE  DELLE 

ALPI  
In occasione del la Giornata Internazionale 
del la Montagna (11 dicembre) e nel le  
giornate immediatamente precedenti  ent i ,  
scuole,  bib l io teche, ci t tadini  ed 
associazioni  organizzano inizia t ive ed 
eventi  per celebrare  la le t teratura,  le  
l ingue e le cul ture d el l 'arco alpino.  

http://www.arpa.veneto.it/arpav/pagine-generiche/la-seconda-vita-del-cibo.-il-recupero-delle-eccedenze-alimentari-in-veneto.-convegno
http://www.arpa.veneto.it/upload_arabba/dolomiti_clima/termo-igro.pdf
http://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/agenti-fisici/inquinamento-luminoso/cosa-dice-la-normativa
http://www.minambiente.it/comunicati/ambiente-galletti-giannini-20-milioni-educazione-nelle-scuole
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L iniziativa del festival Leggere le 
Montagne, evento organizzato all interno 
del la Convenzione del le Alpi ,  va ol tre  
ciascuno dei  s ingol i  eventi  che lo  
compongono: è un modo per connet tere 
persone f is icamente dis tanti .  Nel l 'ul t ima 
edizio ne amant i  dei  l ibr i  ed autor i ,  
appassionat i  di  montagna ed ar t is t i  da 
tut te le Alpi  (ed ol tre) s i  sono confrontat i  
sul  s igni f icato ,  sul l ' impatto e sugl i  
obiett iv i  del la le tteratura di  montagna.  
Alcune di  queste discussioni  sono raccol te  
nel  cortometraggio  "Gente, l ibr i  e  
montagne  La r icerca di  una Let teratura 
Alpina",  prodotto in segui to al l 'evento.   I l  
fest iva l  invi ta ad apprezzare le di f ferenze 
e le somigl ianze cul tural i  nel le Alpi ,  
mentre a l  tempo stesso r iesce a 
connettere montagna ed ar te.  
IN F O  INFORMAZIONI E REGISTRAZIONE 

 
LEGNO D INGEGNO. CONCORSO 

INTERNAZIONALE  PER IL  RIUSO  

CREATIVO  DEL  LEGNO 
Un concorso 
per  
appassionat i  
de i  r iusi  
creativ i  del  
legno, e la  
possibi l i tà di  
v incere  10.000 euro:  par tecipando  a 
Legno d Ingegno, il concorso 
in ternazionale promosso da Ri legno e 
aper to a archi te t t i ,  ecodesigner e sempl ici  
amator i .  Ri legno at t raverso i l  c oncorso 
vuole stimolare l incontro della 
sostenibilità ambientale con l industria e 
con i l  mondo del  design. La sf ida è aper ta :  
studiare i l  modo migl iore di  impiego per  
legno e sughero r iusati  e recuperat i  per  
arredi  o sis temi  di  ar redo nel la 
convivial i tà domestica.  I  proget t i  più 
interessanti  secondo la giur ia verranno 
real izzat i  e promossi  come eccel lenze 
creative.   
I l  Consorzio  nazionale per  la raccol ta,  i l  
recupero e i l  r ic ic laggio degl i  imbal laggi  di  
legno in Italia, opera all interno del 
sis tema Conai  (Consorz io Nazionale 
Imbal laggi) e ha i l  compi to di  organizzare 
e garanti re i l  r ic ic lo dei  r i f iu t i  di  
imbal laggio di  legno (pal let,  cassette per  

l ortofrutta, casse, gabbie, bobine per 
cavi) e di  a l tr i  r i f iu t i  legnosi  (porte,  inf issi ,  
mobili ) provenienti dal  ci rcui to ci t tadino.  
Quest anno, grazie al lavoro di Rilegno, 
sono state recuperate e destinate al  r ic ic lo  

ol tre 1 mi l ione 747 
mi la tonnel la te di  
imbal laggi  di  legno,  
ovvero i l  63,8% 
dell immesso al 
consumo, par i  a 
ol tre 2 mi l ioni  738 
mi la tonnel la te.  
http:/ /www.scienzae

governo.org/content / legnodingegno -
concorso- internazionale -i l -r iuso -creativo -
del - legno  
Scadenze: 30 dicembre 2016 termi ne 
ul t imo di  consegna elaborat i  
Premiazione: Mi lano Design Week 2017 (4  
 9 apr i le 2017)  

INF O SU L  S I T O  

 
 
ECO- SCENARI POSSIBILI   PADOVA,  

AUDITORIUM  ORTO BOTANICO  
Martedì 17 gennaio 2017 per i l  c ic lo 
Segnavie del la Fondazione Cassa di  
r isparmio di  Padova e Rovigo è 
organizzato  un incontro con Tim Jackson 
su "Eco-scenari  possibi l i .  Dal  mater ia l ismo 
al l 'essenziale,  vivendo bene", .  

Recuperare la  
profondi tà e la  
complessi tà del la  
natura umana può 
aiutarci  a usci re 
dal le logiche 
egois t iche e 
r ivalutare una 

prosperità  che vada oltre il 
mater ia l ismo. Secondo Jackson i l  i l  
model lo economico che può sot trarci  a l la  
logica del la cresci ta e del  consumo 
i l l imi ta t i  s i  basa sul la  r iduzione degl i  orar i  
lavorat iv i  per l imi t are la disoccupazione e 
sulla rivalutazione della Cenerentola 
dell economia , ossia il settore dei servizi. 
Impor tanza cruciale hanno in questo 
model lo le imprese eco, i  green jobs e gl i  
invest imenti  et ic i  ed ecologici .  
Ingresso gratui to  con regist razione  
obbl igator ia.  
INF O SI T O W E B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://unescodess.weebly.com/
http://unescodess.weebly.com/
http://www.scienzaegoverno.org/content/legnodingegno-concorso-internazionale-il-riuso-creativo-del-legno
http://www.scienzaegoverno.org/content/legnodingegno-concorso-internazionale-il-riuso-creativo-del-legno
http://www.scienzaegoverno.org/content/legnodingegno-concorso-internazionale-il-riuso-creativo-del-legno
http://www.scienzaegoverno.org/content/legnodingegno-concorso-internazionale-il-riuso-creativo-del-legno
http://legnodingegno.org/
http://www.segnavie.it/
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FLASH DALL ITAL IA  
 

16  DICEMBRE:  PRESENTAZIONE  DEL  

RAPPORTO AMBIENTE  URBANO  2016  
Il Rapporto sulla qualità dell ambiente 
urbano   (RAU) è giunto al la XI I  edizione.  
Real izzato dal  Sis tema Nazionale per la  
Protezione dell Ambiente - SNPA, si  è  
consol idato negl i  anni  come un r i fer imento 
per gl i  addett i  a i  lavor i  e per gl i  utent i  
grazie anche al le anal is i  e a l le  valutazioni  
degl i  espert i  de l  SNPA sui  numerosi  dat i  
presentat i ,  che accompagnano  i l  le t tore 
al la comprensione dei  fenomeni.   

L edizione 2016 del Rapporto aggiorna per 
tut t i  i  116 capoluoghi  di  provincia i ta l iani  
un insieme di  indicator i  fondamental i  per 
l analisi della qualità ambientale delle 
ci t tà e per la valutazione del la  qual i tà  
del la vi ta nel le aree urbane i ta l iane.  
INF O P RE SE NT A Z IO NE RA P PO RT O A MB IE NT E UR BA N O 

 
RAPPORTO RIFIUTI  2016  
Sarà presentata i l  
prossimo 20 
dicembre 
all Auditorim del 
MATTM l 'Edizione 
2016 del  Rapporto 
Rif iut i  Urbani con i  
dat i ,  aggiornat i  
all anno 2015, 
sul la produzione, 
raccol ta 
di f ferenziata,  
gest ione dei  r i f iut i  
urbani e dei  r i f iut i  
di  imbal laggio ,  
compreso 
l import/export, a l ivel lo  nazionale,  
regionale e provinciale.  La dic iot tesima 
edizione del  Rappor to Rif iut i  Urbani,  è  
elaborata dal Servizio Rifiuti dell ISPRA in  
col laborazione con le  agenzie del  s istema 
SNPA. I l  documento fornisce un quadro di  
in formazioni  ogget t ivo,  puntuale e 
aggiornato di  suppor to al  legisla tore per  
or ientare po l i t iche e interventi  adeguat i ,  e  
per monitorarne l efficacia. 
IN F O  SI T O W E B 
 QU A N D O 20/12   14:00  -  17:30   

 DO V E RO MA, /  A U D IT OR I U M M A T T M,  V IA  C.  

B A V A ST RO,  180   
 

ATLANTE  ITALIANO  DEL  CLIMA  E DEI  

CAMBIAMENTI  CLIMATICI  

L Atlante italiano del 
cl ima e dei  
cambiamenti  c l imatic i  è 
sta to  presentato  a 
Marrakech, nel  corso 
del la Cop 22. I l  lavoro è 
real izzato dal  Consigl io 
per la r icerca in 
agricoltura e l analisi 
dell economia agraria-
Uni tà di  r icerca per la 
cl imato logia e la 
meteorologia  appl icate 

all agricoltura (Crea-Cma) nell ambito 
della linea di ricerca Previsioni 
agrometeorologiche f inal izzate al la 
meccanizzazione agr icola in relazione 
all adattamento ai cambiamenti climatici . 

IN F O DO C U ME NT O 

 
 
 

FLASH DALL EUROPA E DAL MONDO  
 

RELAZIONE  SULLA  QUALITÀ  DELL ARIA 

IN  EUROPA 2016  
E  stata pubblicata la relazione 
dell'Agenzia Europea dell Ambiente 
Qual i tà del l 'ar ia in Europa -  Rapporto 
2016 con una panoramica aggiornata 
sul la qual i tà  del l 'ar ia in Europa per i l  
per iodo 2000 -2014 sul la base di  dat i  
provenienti  da s tazioni  d i  moni toraggio 
uff ic ia l i  in tut ta Europa  ( tra cui  più di  400 
ci t tà).  I l  rappor to dimostra che nel  2014 
circa l '85% del la popolazione urbana 
nel l 'UE è sta ta esposta a part icolato f ine 
(  PM 2 , 5  )  a  l ive l l i  r i tenuti  dannosi  per  la  
salute dal l 'Organizzazione Mondiale del la 
Sani tà  (OMS). I l  par t icola to infa t t i  può 
causare o aggravare malat t ie  

cardiovascolar i ,  asma e cancro ai  polmoni.  
I l  documento fornisce anche nuove 
st ime  degl i  impatt i  sul la salute degl i  
inquinanti  a tmosfer ici  più nocivi  sul la base 
dei  dat i  2013.  L 'esposiz ione a PM 2 . 5  è  
sta to respo nsabi le di  c i rca 467 000  mor t i  
premature  in  41 paesi  europei   nel  2013.   
Al l ' in terno del l 'Unione europea, le mort i  
premature hanno superato i l  va lore di  430 
000. Gl i  impatt i  s t imati  per esposiz ione a 
biossido di  azoto (NO 2  )  e ozono 
troposfer ico (O  3  )  erano r ispet t ivamente 

http://www.isprambiente.gov.it/it/events/xii-rapporto-201cqualita-dell2019ambiente-urbano201d-edizione-2016
http://www.arpat.toscana.it/notizie/eventi/2016/presentazione-rapporto-rifiuti-urbani-edizione-2016/presentazione-rapporto-rifiuti-urbani-edizione-2016
http://www.crea.gov.it/wp-content/uploads/2016/11/Atlante-italiano-del-clima-e-dei-cambiamenti-climatici-CREA-CMA.1.pdf
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/data/air-pollutant-concentrations-at-station
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/data/air-pollutant-concentrations-at-station
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/data/air-pollutant-concentrations-at-station
http://www.eea.europa.eu/highlights/stronger-measures-needed/table-10-1-premature-deaths
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di c i rca 71 000 e 17 000 mort i  premature 
in Europa.  
"La r iduzione del le emiss ioni  ha por ta to a 
migl ioramenti  ne l la  qual i tà del l 'a r ia  in 

Europa,  ma non 
abbastanza per  
evi tare danni  
inaccettabi l i  per  
la salute umana 
e l 'ambiente",  ha 
det to i l  di re t tore 

esecut ivo 
dell Agenzia 

Europea per  
l Ambiente Hans 
Bruyninckx.  "Abb
iamo bisogno di  
af frontare le  
cause profonde 
dell inquinament

o atmosfe r ico,  
questo r ichiede una t rasformazione 
fondamentale e innovativa dei  nostr i  
s is temi di  mobi l i tà e d i  energia e nel  
settore al imentare.  Questo processo di  
cambiamento r ichiede un intervento da 
par te di  tut t i  noi ,  comprese le autor i tà  
pubbl iche, le imprese , i  c i t tadini  e le  
comuni tà di  r icerca".  
 

 
 

La relazione mette in evidenza che la  
qual i tà  del l 'a r ia è comunque migl iorata nel  
corso degl i  anni .  La media annuale PM 10  è  
diminui ta nel  75% dei s i t i  moni torat i  
durante i l  per iodo 2000 -2014.  Al lo s tesso 
modo le  concentrazioni  d i  PM  2 , 5  ,  in  
media,  sono diminui te  tra i l  2006 e i l  2014 
per tut t i  i  t ip i  di  stazione (urbano, tra f f ico,  
s i t i  di  fondo, etc. ) .   
 

Altr i  r isul tat i  chiave  
Á Nel 2014,  i l  16% del la popolazione 

urbana nel l 'UE -28 è s ta to esposto a 
l ivel l i  PM 10   a l  di  sopra del  valore 
l imi te giornal iero UE, mentre l '8% è 
sta to  esposto a l ivel l i  PM  2 , 5   a l  di  
sopra del  va lore obiet t ivo 

del l 'UE. Tuttavia,  r ispetto ai  più 
r igorosi  valor i  guida di  qual i tà del l 'ar ia  
f issat i  per proteggere la salute umana,  
circa i l  50 % e l '85% degl i  abi tant i  del le  
ci t tà  sono sta t i  esposti  a PM  1 0  e  
PM 2 , 5  concentrazioni  super ior i  secondo 
le raccomandazioni  de l l 'OMS.  

Á NO 2  co lpisce i l  s is tema respira tor io  
diret tamente, ma contr ibuisce anche 
al la formazione di  PM e O 3  .  Nel  2014,  
i l  7% del la popolazione urbana nel l 'UE -
28 è sta to esposto a concentrazioni  
NO 2   super ior i  agl i  identici  s tandard 
OMS e UE, con i l  94% di  tutt i  i  casi  di  
superamento che si  ver i f icano a causa 
del  t ra ff ico.  

Á le emissioni  di  PM 2 , 5   da combustione 
di  carbone e biom asse da 
r iscaldamento domest ico e dagl i  edi f ic i  
commercial i  e ist i tuzional i  non sono 
diminui t i  in modo signi f icat ivo.  Per  
r idurre le emissioni  d i  quest i  set tor i ,  è  
essenziale a ttuare pienamente le  
misure  previs te da l le  diret t ive europee  
sul la gest ione degl i  impianti  e sul la  
proget tazione ecocompatibi le per s tufe 
domestiche, e forni re una guida a l  
pubbl ico sul le buone prat iche di  
ut i l izzo del la legna per uso domestico,  
etc. .  

Á Le emissioni  di  ammoniaca (NH  3 )  da 
agr icol tura r imangono elevate e 
contr ibuiscono s oprat tut to a l ivel l i  d i  
PM sostenuti  e una ser ie di  episodi  d i  
a l ta  concentrazione di  PM in Europa.  

Á L' inquinamento atmosfer ico cont inua a 
danneggiare la vegetazione e gl i  
ecosis temi.  In questo contesto,  g l i  
inquinanti  a tmosfer ic i  più nocivi  sono 
O 3  ,  NH 3  e NO x  .   

 

Revisione del la di ret t iva l imi t i  
nazional i  di  emissione  
Dopo l accordo politico raggiunto a giugno 
con i l  Consig l io europeo, i l  Par lamento ha 
recentemente votato formalmente la  
revisione del la  Di ret t iva sui  l imi t i  
nazional i  d i  emissioni  (National  emiss ion 
cei l ings  Nec)  e ora spet terà agl i  Stat i  
membri  rat i f ic are la Dirett iva entro la f ine 
del  2016. La proposta legis la t iva s tabi l isce 
nuovi  impegni nazional i  di  r iduzione del le  
emissioni  appl icabi l i  a  par t i re dal  2020 e i l  
2030 per SO2, NOx, NMVOC, NH3, e PM2.5,  
i l  che aiuterà gl i  Stat i  membri  a migl iorare 
la qualità dell aria. 
(Fonte: EEA)   

AP P R OF O ND I S C I 
QUA L IT À  D EL L' A RI A  I N  EU RO PA  -  RA P P O RT O 2016  

http://www.eea.europa.eu/publications/air-quality-in-europe-2016
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SU PE RA M EN T O DE I  V A L O RI  LI M I T E  D I  Q UA L IT À  D ELL ' A RI A  

NE LL E  A RE E U R B A N E 
L 'ES P OS IZ I ON E DE G LI  E COS I S T EM I  D I  A C I D I F I CA Z I ON E,  

L ' E UT RO F IZ Z A Z IO NE E  L' OZ O NO 
MO RT I  P R EMA T U R E IM P UT A B IL I  A LL' IN Q U INA M ENT O 

A T M O SF ER I C O N EL  2013  -  I  DA T I  UE E  NA Z I ON A L I  
AEA I N FO G RA F I CA E I L  V I DE O S U GL I  EF FE T T I  S U LL A  

SA L U T E DE LL' I NQ U IN A M EN T O A T M O SF ER I C O 
 

 

COP22  DI  MARRAKECH:  RENDERE 

OPERATIVO  L ACCORDO DI  PARIGI  
Conclusa in 
Marocco la  
conferenza Onu 
sul  cl ima, Cop22.  
I  196 paesi  

par tecipanti  
hanno adot ta to  
un programma di  
l avoro per  

at tuare entro i l  2018  l 'Accordo, sigla to a  
Parigi l anno scorso, sulla lotta al 
surr iscaldamento del  pianeta e hanno 
ist i tui to un Fondo Verde  per aiutare i  
Paesi  in via d i  svi luppo.  
Impegno pol i t ico massimo per lo t tare 
contro i l  r iscaldamento globale,  non 
provvedimenti  concret i ,  ma un piano di  
lavoro. Entro i l  2020 le emissioni  di  gas 
serra dovranno essere r idotte per  
massimizzare le possibi l i tà di  restare 
entro i  due gradi  centigradi  di  aumento 
del le temperature,  dai  l ivel l i  
preindustr ia l i ,  come sanci to a Par ig i .   
Nel 2018 la tappa intermedia vedrà la  
comuni tà scient i f ica det tare regol e al la  
pol i t ica ancora troppo lenta e t imida nei  
suoi provvedimenti. Su questo c è 
l accordo e la collaborazione anche di Cina 
e Arabia Saudita e l esortazione diretta al 
neo elet to al la Casa Bianca di  tener fede 
agl i  accordi  sot toscr i t t i  dal  Pres idente 
Obama.  
Tra i  temi più spinosi ,  quel lo f inanziar io :  
tra donator i  e r iceventi  mol t i  i  d issensi ,  
ma alla fine l accordo è arrivato per 100 
miliardi di dollari l anno a partire dal 
2020, da mettere a d isposizione dei  Paesi  
in via di  svi luppo per l imitare i  danni  e  
prevenire gl i  e ffe tt i  del  cambiamento 
cl ima e la tecnologia che va resa 
disponibile. E  emersa una maggior 
consapevolezza del la  necessi tà d i  agire e 
che questo impl ica la sol idar ie tà.   
In s intesi  la Conferenza ha messo in luce 
come tut t i  i  Paesi  s iano d accordo 
nell andare più veloce nel raggiungere 
l obiettivo di ridurre le emissioni di 

anidr ide carbonica e degl i  a l tr i  gas serra e 
decidere come adeguare a quel lo che ci  
indica la comuni tà sc ient i f ica,  gl i  obiet t iv i  
de i  s ingol i  Paesi  e le  po l i t iche. Tra i  temi  
più spinosi ,  quel lo f inanziar io: tra donator i  
e r iceventi  mol t i  i  d issensi ,  ma al la f ine 
l accordo è arrivato per 100 miliardi di 
dollari l anno a partire dal 2020, da 
mettere a disposizione dei  Paesi  in via di  
svi luppo per l imitare i  danni e preveni re 
gl i  e ffe tt i  del  cambiamento cl ima e la  
tecnologia che va resa disponibile. E  
emersa una maggior consapevolezza del la  
necessi tà di  agire e che questo impl ica la 
sol idar ie tà.   
Ino l t re è stata posta un enorme enfasi 
alla questione dell educazione,  come 
creazione di  una cul tura che por t i  a l  
r ispet to del la natura e che por t i  
naturalmente ad adat tarsi  a un mondo in 
cui  noi  dovremmo consumare di  meno e far  
fronte all impatto del cambiamento 
cl imatico.   
 
 

DUE PASSI  SUGLI  SC I . . .  L ALTO PIA NO DI  

AS IAGO  
 

L Altopiano di Asiago con i  suo i  500  km ed 
ol tre di  pis te,  è uno dei  più grandi ed 
impor tant i  comprensor i  per i l  fondo 
d Europa.  

La bel lezza dei  luoghi con scenari  
incantat i ,  vast i  boschi  di  coni fere,  ar ia  
pura e fr izzante in cui  sono inser i t i  i  suoi  
perfet t i  t racciat i ,  fanno sì  che cost i tuisca 
la meta ideale per g l i  appassionati  de l lo  
sci  di  fondo e,  più in generale,  per tut t i  
coloro che desiderano immergersi  in una 
natura incontaminata e spettacolare quale 
quella dell Altopiano di Asiago.  
I  numerosi  centr i  fondo con entra ta a 
pagamento e possibi l i tà di  noleggiare le  
at trezzature,  sono apert i  da novembre a 
maggio e o ff rono  percorsi  di  d iversa 

http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/indicators/exceedance-of-air-quality-limit-3/assessment-2
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/indicators/exceedance-of-air-quality-limit-3/assessment-2
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/indicators/exposure-of-ecosystems-to-acidification-3/assessment-2
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/indicators/exposure-of-ecosystems-to-acidification-3/assessment-2
http://www.eea.europa.eu/highlights/stronger-measures-needed/table-10-1-premature-deaths
http://www.eea.europa.eu/highlights/stronger-measures-needed/table-10-1-premature-deaths
http://www.eea.europa.eu/signals/signals-2013/infographics/health-impacts-of-air-pollution/view
http://www.eea.europa.eu/media/audiovisuals/every-breath-we-take-air/view
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di f f ico l tà adat t i  a tut t i  i  gust i  e le  
esigenze.  
Le pis te,  da l le più fac i l i  a quel le più 
di f f ic i l i ,  non presentano per icol i ,  in ogni 
caso per  o ff r i re  ai  propr i  ospi t i  i l  
diver t imento in massima sicurezza, i l  
centro fondo ha predisposto,  i l  socc orso 
con motos l i t ta o con c ingolato - ambulanza 
per eventual i  casi  di  infortunio o ro ttura 
degl i  sci .  All interno sono anche disponibili 
var i  sentier i  invernal i ,  apposi tamente 
bat tut i  e  segnalat i ,  per chi  non scia,  ma 
desidera fare ugualmente del  sano 
movi mento nel la natura incontaminata.  
 
Pista Campomulo  del  Centro Fondo Gal l io 
(1500 - 2000 m s. l .m.)  
Faci le,  perché pensata e traccia ta  
apposi tamente per i  pr incipiant i ,  i  bambini  
e gl i  sc ia tor i  meno espert i .  Lunga 5 Km, è 
complessivamente piana con legger i  
sal iscendi e si  snoda lungo la val le di  
Campomulo, immergendosi  a t ra tt i  ne l  
bosco e at traversando p er al tr i  t rat t i  
ampie radure.  
¶ Dif f icol tà: Faci le  

¶ Chi lometr i :  5  
¶ Tempo di  percorrenza: 40 min  

¶ Disl ivel lo: 60 metr i  
 

 
 
In al topiano ci  sono anche percorsi  per gl i  
sci  da fondo che permettono di  
r ipercorrere alcuni  percorsi  stor ic i .  Ad 
esempio I l  magico scenario  r icco di  
suggestioni  in cui  s i  snodano le p is te del  
comprensor io del  Centro  fondo 
Campolongo che lascia int ravedere i  luoghi  
del la Grande Guerra del  15 -18,  d i  cui  
quest i  monti  sono sta t i  protagonis t i  e  
segnati  da quei tragici  event i .  Fra i  
percors i  una pista permette di  raggiungere 
i l  Forte Campolongo .  La maggior parte 
del le  pis te e del le  s trade di  queste 
montagne furono costrui te per scopi  

mi l i tar i  durante la Pr ima Guerra Mondiale.  
Attraversarle al giorno d oggi, circondati 
dal la quiete invernale,  è un occasione per  
toccare con mano la stor ia che ha lascia to  
qui  tracce evidenti .  I l  proget to  
dellEcomuseo del la Grande Guerra  ha 
permesso i l  r ipr is t ino e i l  restauro del le  
trincee e dei manufatti d epoca, ora 
documentat i  e accessibi l i  a tutt i .  Tra le  
opere restaurate c è il Forte Campolongo 
(mt 1720),  raggiungibi le a piedi ,  con gl i  
sci  o le ciaspole.  I l  for te,  edi f icato t ra i l  
1912 e i l  1914 e si tuato in un punto 
strategico da cui  s i  gode una v is ta  
spettacolare a strapiombo sul la Val  
d Astico, è sicuramente uno dei  for t i  
meglio conservati dell Altopiano e punto 
d arrivo di uno dei due Sentieri della Pace 
che dal la piana del  Vezzena at traversano 
l Altopiano di Asiago 7 Comuni. 

 
 

IN F O  PISTE FONDO DELL'ALTOPIANO DI ASIAGO

http://www.asiago.it/it/sci_di_fondo/
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APP  ARPAV  
D A T I  A M B I E N T A L I  F R U I B I L I  D A I  C I T T A D I N I  

 

 

A r p a v  sv i l u p p a  a p p l i c az i o n i  p e r  

s m a r t p ho n e  e  t a b l e t ,  de d i c a t e  

a i  d a t i  a m b i e n t a l i  i n  d i r e t t a  

p r o d o t t i  d a l l ' A g e nz i a .   

 

 

m e t e o  

 

b a l ne a z i o n e  

 

i d r o l o g i a  

 

a r i a  

 

p o l l i n i  
 

n e v e  e  
v a l an g h e  

 
L e  A p p  d i  A R P A V  s o n o  s c a r i c a b i l i  g r a t u i t a m e n t e  
d a i  m ar k e t  d e i  s i s t em i  op e r a t i v i  p e r  s m a r t p h o ne  
p i ù  d i f f u s i  o p p u r e  d a :  
www.arpa.veneto.it/arpav/pagine -generiche/progetto -apparpav 

 

 

BOLLETTINI  E DATI  IN  DIRETTA  
S u l  s i t o  d i  AR P A V  da t i  i n  t e m po  r ea l e  e  v a l i d a t i ,  
r e l a t i v a m e n t e  a d  a l c u n e  v a r i a b i l i  me t e o r o l o g i c he  
o inquinanti presenti nell aria. Le previsioni, 
v i s u a l i z z a b i l i  e  s c a r i c ab i l i ,  s o no  s u d d i v i s e  i n  
b o l l e t t i n i  M e t e o ,  bo l l e t t i n i  A r i a  s u  c o n c e n t r az i o n i  
d i  PM 1 0  e  O z o n o ,  b o l l e t t i no  P o l l i n i ,  b o l l e t t i n i  
s u l l a  q u a l i t à  d e l l e  A c q ue  e  s u l l a  b a l n ea z io n e ,  
B o l l e t t i n i  A g r o -m e t e o ro lo g i c i ,  a l c u n i  t r a d o t t i  i n  
a l t r e  l i n g u e :  
 

M e t e o  V e ne t o  

 

 D o l o m i t i  Me t e o  

 

   

M e t e o  P i a nu ra  

 

 
M e t e o  G a r d a  

 

   

M e t e o  S p i a g g e  

 

 
N e v e  e  V a l a n gh e  

   

D o l o m i t i  C l i ma  
 

D o l o m i t i  N e v e  a l  
S u o l o  

   

M a re  

 

 
L a g h i  

   

A c q ue  d i  
t r an s i z i o n e  

 
R i s o r sa  i d r i c a  

   

A r i a  
 

A g r o b i om e te o  

   

P o l l i n i  
 

T e r m o -
I g r o m e t r i c o  

   

D i s p o n i b i l i  s u l  s i t o  w w w .a r p a . v e n e t o . i t  

 
 

REDAZIONE  
R e d a z io n e  A R P A V i n f o r ma   
A R P A V  -  D i r e z i o n e  G e n e ra l e  
S e r v i z i o  P ia n i f i ca z i o n e ,  P r o g r am ma z io n e  e  
S v i l u p p o  
V i a  O s p e d a l e  C i v i l e ,  2 4  -  3 5 1 2 1  P a d o v a  
e -  m a i l :  e a @ ar p a . v e n e t o . i t  
S e g u i  A R P A V  a n c h e  s u   

http://www.arpa.veneto.it/arpav/pagine-generiche/progetto-apparpav
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/it/html/meteo_dolomiti.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/it/html/meteo_pianura.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/it/html/meteo_garda.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/it/html/meteo_spiagge.php
http://www.arpa.veneto.it/neve_valanghe/it/html/index.php
http://www.arpa.veneto.it/upload_arabba/dolomiti_clima/DolomitiClima.pdf
http://www.arpa.veneto.it/upload_arabba/bollettino_neve/DolomitiNeveAlSuolo.pdf
http://www.arpa.veneto.it/upload_arabba/bollettino_neve/DolomitiNeveAlSuolo.pdf
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/bollettini/acqua-1/acque-marino-costiere
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/bollettini/acqua-1/laghi
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/bollettini/acqua-1/acque-di-transizione
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/bollettini/acqua-1/acque-di-transizione
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/bollettini/acqua-1/risorsa-idrica
http://www.arpa.veneto.it/arpavinforma/bollettini/aria-2
http://www.arpa.veneto.it/upload_teolo/agrometeo/download.html
http://www.arpa.veneto.it/bollettini/pollini/allergenici.php
http://www.arpa.veneto.it/upload_arabba/dolomiti_clima/termo-igro.pdf
http://www.arpa.veneto.it/upload_arabba/dolomiti_clima/termo-igro.pdf
mailto:ea@arpa.veneto.it
http://ambienteinforma-snpa.it/
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/en/html/index.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/fr/html/index.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/de/html/index.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/en/html/meteo_dolomiti.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/fr/html/meteo_dolomiti.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/de/html/meteo_dolomiti.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/en/html/meteo_pianura.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/fr/html/meteo_pianura.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/de/html/meteo_pianura.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/en/html/meteo_garda.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/fr/html/meteo_garda.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/de/html/meteo_garda.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/en/html/meteo_spiagge.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/fr/html/meteo_spiagge.php
http://www.arpa.veneto.it/previsioni/de/html/meteo_spiagge.php
http://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/acqua/file-e-allegati/bollettini/acque-marino-costiere/qualita-delle-acque-2014/bollettini-2014-versione-inglese

